
EPISTOLA 

 

Lettura della prima epistola cattolica di Pietro 

(5, 6 – 14) 

   Fratelli, umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, 

affinché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui 

ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. 

Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come 

leone ruggente va in giro cercando chi divorare. 

Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le medesime 

sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il 

mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla 

sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che 

avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi 

rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei 

secoli. Amìn! Vi ho scritto brevemente per mezzo di 

Silvano, che io ritengo fratello fedele, per esortarvi e 

attestarvi che questa è la vera grazia di Dio.  In essa state 

saldi! Vi saluta la comunità che vive in Babilonia e anche 

Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un bacio 

d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo!  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 1 - 15 ) 

   In quel tempo, vi era tra i farisei un uomo di nome 

Nicodemo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, 

di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da 

Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi 

segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: 



«In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, 

non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodemo: 

«Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse 

entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 

rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se 

uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel 

regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e 

quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti 

se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove 

vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove 

va: così è chiunque è nato dallo Spirito». Gli replicò 

Nicodemo: «Come può accadere questo?». Gli rispose 

Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? 

In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che 

sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi 

non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di 

cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò 

di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 

che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 

innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui 

abbia la vita eterna».  

 


